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CONTINUIAMO LA PUBBLICAZIONE DI UNA BREVE BIOGRAFIA SUI

SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO

PIETRO

 La festa, o più esattamente la solennità, dei ss. Pietro e Paolo al 29
giugno, è una delle più antiche e più solenni dell’anno liturgico. Essa venne
inserita nel messale ben prima della festa del Natale e vi era già nel secolo IV
l’usanza di celebrare in questo giorno tre S. Messe: la prima nella basilica di
S. Pietro in Vaticano, la seconda a S. Paolo fuori le mura e la terza nelle
catacombe di S. Sebastiano, dove le reliquie dei due apostoli dovettero essere
nascoste per qualche tempo, per sottrarle alle profanazioni barbariche.

Il giorno 29 giugno sembrerebbe essere la ‘cristianizzazione’ di una ricorren-
za pagana, che esaltava le figure di Romolo e Remo, i due mitici fondatori di
Roma, come i due apostoli Pietro e Paolo sono considerati i fondatori della
Roma cristiana.

PAOLO

Paolo, cooptato nel collegio apostolico da Cristo stesso sulla via di Damasco,
strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli, è il più grande
missionario di tutti tempi, l’avvocato dei pagani, l’apostolo delle genti, colui
che insieme a Pietro fa risuonare il messaggio evangelico nel mondo mediter-
raneo. Gli apostoli Pietro e Paolo sigillarono con il martirio a Roma, verso
l’anno 67, la loro testimonianza al Maestro. (Mess. Rom.)

Patronato: Vescovi, Missionari, Rover e Scolte

Etimologia: Paolo = piccolo di statura, dal latino

Emblema: Spada

San Paolo è senz’altro il più grande missionario di tutti i tempi. Non conobbe
personalmente Cristo, ma per la sua folgorante chiamata sulla via di Damasco,
ne divenne un discepolo fra i più grandi. Perorò la causa dei pagani convertiti,
fu l’apostolo delle Genti; insieme a Pietro diffuse il messaggio evangelico nel
mondo mediterraneo di allora; con la sua parola e con i suoi scritti operò la
prima e fondamentale inculturazione del Vangelo nella storia.

(continua)

Prima lettura: Dal primo libro dei Re (19, 9. 11-13)
«Fèrmati sul monte alla presenza del Signore».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 84)
Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (9, 1-
5)

«Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, a vantaggio
dei miei fratelli».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (14, 22-33)
«Comandami di venire verso di te sulle acque».

DICIANNOVESIMA DOMENICA FRA L’ANNO (A)

Venerdì 15 agosto

SOLENNITÀ DELL’ASSUNTA

Sante Messe secondo l’orario festivo

ore 18.15: Rosario, litanìe e benedizione
Eucaristica.


